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Interventi di rifacimento della condotta foranea dell'abitato di Santadi - Progetto Preliminare

1.  -  Premessa

Ai sensi del D.Lgs. 81/2008, alle fasi di progettazione di dettaglio, definitiva ed esecutiva, sarà
allegato il piano di sicurezza e coordinamento delle opere, concernente le prescrizioni minime di
sicurezza e di salute da attuare nei cantieri temporanei o mobili, ove si eseguono lavori edili o di
ingegneria civile di cui all'allegato I del decreto.

In particolare  la  redazione  del  citato  documento  è  obbligatoria  nei  cantieri  in  cui  è prevista  la
presenza, anche non contemporanea, di più imprese e qualora:

● l'entità presunta del cantiere sia pari o superiore a 200 uomini - giorni

● comportino rischi particolari
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Interventi di rifacimento della condotta foranea dell'abitato di Santadi - Progetto Preliminare

2.  -  Descrizione sintetica dell'opera

Il presente progetto prevede la realizzazione di un tratto della condotta di alimentazione idropotabile
a servizio del comune di Santadi, che si sviluppa a partire dal punto in cui la condotta esistente
incrocia la strada di penetrazione per Santadi Basso, fino ad arrivare alle vicinanze del rio Mannu di
Santadi.

Tale  tratto  ha  una  lunghezza  di  2'444  m, e  si  snoda  quasi  interamente  sul  bordo  della  strada
Comunale di penetrazione per Santadi Basso,  e sostituisce una condotta in cemento-amianto del
diametro nominale di 350 - 200 mm che al termine dei lavori verrà mantenuta in esercizio per far
fronte  ad  eventuali  emergenze. Attualmente  la  linea  in  esercizio,  presenta  un  elevato  stato  di
degrado, e sarà sostituita da una condotta in ghisa sferoidale del diametro nominale pari a 250 mm
che garantisca la funzionalità dell’opera per il lungo periodo.

Per  quanto  riguarda la  scelta  del  tracciato,  sono stati  presi  in  considerazione  diversi  criteri,  in
particolare visto lo stato di conservazione precario dell’attuale condotta adduttrice di alimentazione
del comune di Santadi e vista l’urgenza dell’intervento proposto, si è optato per abbandonare in
parte  l’attuale  tracciato,  ciò  consentirà  di  annullare  il  rischio  di  danneggiamento  dell’attuale
condotta  adduttrice  durante  i  lavori  di  rifacimento  della  medesima,  limitando  i  disservizi  alle
utenze. Infine con l’obbiettivo di massimizzare la funzionalità gestionale e minimizzare l’impatto
ambientale si è adottato il criterio di posare la condotta, per quanto possibile, in prossimità della
viabilità esistente ed in terreni già antropizzati. Della vecchia condotta resterà in servizio solo il
tratto in acciaio DN 200 (circa 10 m) dell’attraversamento del rio Su Cani.

Visti  i  criteri  sopraesposti,  la  valutazione  tecnico  economica  effettuata  sulle  alternative  non ha
prodotto alcuna alternativa alla scelta eseguita.
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Interventi di rifacimento della condotta foranea dell'abitato di Santadi - Progetto Preliminare

3.  -  Descrizione sommaria dei rischi

L’intervento proposto, in sintesi consiste in:

1) scavo per la posa di una nuova condotta;

2) posa  della  nuova  condotta,  rinterro  e  ripristino  della  superficie  stradale  laddove  è  stata  
interessata dallo scavo, dismissione della condotta esistente;

3) posa di pozzetti di connessione, scarico e sfiato;

Nell’ambito della realizzazione delle opere, con riferimento al livello di dettaglio cui si ascrive la
progettazione, si possono distinguere:

● “situazioni  particolari“  nei  casi  in  cui  nella  realizzazione  dello  scavo  si  possano  avere
instabilità  delle  pareti,  in  particolare  sul  lato  stradale  in  quanto  i  sovraccarichi  legati  al
traffico veicolare possono aumentare il rischio di crolli;

● “rischi intrinsechi all’area del cantiere“ in virtù della vicinanza alla strada di penetrazione
per  Santadi  Basso,  per  cui  sarà  necessario  prevedere  opportuni  accorgimenti  per
l'allontanamento del traffico dall'area di lavoro predisponendo un senso unico alternato nel
tratto interessato dai lavori volta per volta; ai fini della perfetta identificabilità delle aree ove
si sta procedendo all’esecuzione dei lavori dovranno essere predisposti cartelli identificatori,
recinzioni mobili e fisse, segnali luminosi ecc.;

● “rischi provenienti dall’ambiente circostante“ in relazione alle caratteristiche dell’ambiente
ove sorgeranno i cantieri ed alla natura dei lavori. Tra questi:

○ traffico stradale

○ le scariche elettriche

○ le interferenze con reti di servizi tecnici

○ presenza altri cantieri

● “rischi trasmessi  all’ambiente circostante“ a seguito dell’allestimento del cantiere e della
realizzazione dei lavori dovuti:

○ all’accesso involontario di non addetti ai lavori

○ all’emissione di inquinanti chimici e fisici

○ alla propagazione degli incendi

○ alla rumorosità delle macchine operatrici.
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4.  -  Elenco presunto delle fasi di lavoro

Considerato lo sviluppo complessivo della condotta e della tipologia dei lavori si ritiene di dover
individuare diverse aree in cui ubicare il cantiere. Queste aree devono contenere spazi adeguati per
lo  stoccaggio  dei  materiali,  il  deposito  delle  attrezzature  e  dei  macchinari  ed  i  baraccamenti
necessari.

In sintesi le fasi di lavoro possono presumibilmente riassumersi nelle seguenti:

● allestimento e smontaggio del cantiere

● accatastamento delle condotte

● scavo per la posa

● aggottamento delle acque

● predisposizione delle casserature per i getti in cls

● formazione del letto di posa per la tubazione

● posa della tubazione

● rinterro dello scavo

● trasporto del materiale in esubero alla discarica

● scotico della superficie stradale e suo ripristino a lavori ultimati
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5.  -  Organizzazione del piano

Per ciascuna fase lavorativa citata saranno elencati i  rischi connessi con la relativa codifica e le
prevenzioni, anch’esse, da adottare per il controllo dei rischi.

Le fasi di lavoro saranno riassunte in un diagramma, con le relative durate, in linea con la forza
lavoro prevista in cantiere e con i tempi di realizzazione disponibili per contratto.

La sovrapposizione delle lavorazioni metterà in luce le fasi critiche riscontrabili.

Il diagramma di Gant citato consentirà inoltre la stesura del documento di analisi e valutazione dei
rischi e di calcolo della probabilità ed entità del danno.

A corredo dei documenti principali descritti si renderà necessario redigere:

● una planimetria generale con l’indicazione delle possibili aree di cantiere;

● la stima dei costi della sicurezza, non soggetti a ribasso d’asta;

● le piante delle possibili aree di cantiere;

● la valutazione dell’esposizione dei lavoratori al rumore;

● il fascicolo informativo riferito ad eventuali interventi successivi in sede di manutenzione
delle opere;

● le schede dei lavoratori da consegnare ad ogni singolo operatore.
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